
Giovani + adulti + famiglie
Perché prevenire il bullismo e promuovere una vera educazione al rispetto significa costruire 
una rete nella quale ciascuno possa riconoscere il proprio ruolo.

UNA PREVENZIONE CONDIVISA

IL RISPETTO 
SCENDE IN CAMPO 
Un percorso di sensibilizzazione, formazione e prevenzione per contrastare il 
bullismo e per promuovere un’educazione al rispetto, per scuole e società sportive. 
A cura di Amico Fragile ODV-ETS.

IL PROGETTO
Scuola e sport sono luoghi di crescita, relazione e confronto. Sono contesti nei quali 
bambini e adolescenti imparano a stare con gli altri, a misurarsi con regole e differenze e a 
costruire la propria identità.

Proprio per questo possono diventare anche luoghi privilegiati di prevenzione, capaci di 
riconoscere situazioni di disagio e prevaricazione e di costruire intorno ai giovani una rete di 
protezione.

Da questa consapevolezza nasce Amico Fragile in Campo, il progetto di Amico Fragile ODV-
ETS che porta la prevenzione del bullismo dentro le scuole e nelle società sportive, 
coinvolgendo giovani, figure educative e famiglie.

L’OBIETTIVO
Promuovere una cultura del rispetto, dell’inclusione e della responsabilità, rafforzando 
scuola e sport come ambienti sicuri ed educativi.

Il progetto coinvolge tre protagonisti:

Per riconoscere il 
bullismo, distinguere 

conflitto e prevaricazione 
e individuare modalità 

positive per affrontare le 
situazioni di difficoltà.

Allenatori, istruttori, 
insegnanti, educatori 
e dirigenti per fornire 

strumenti utili a 
riconoscere situazioni di 
disagio e comprendere 
ruolo e responsabilità 

educative.
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Per riconoscere 
eventuali segnali di 
disagio, favorire il 

dialogo con i ragazzi e 
rafforzare l’alleanza 

educativa tra famiglia, 
scuola e società 

sportiva.



PORTA IL PROGETTO NELLA TUA REALTÀ

Il percorso è rivolto a scuole e società sportive interessate a coinvolgere ragazzi, 
figure educative e famiglie.

Per informazioni, adesioni e organizzazione degli incontri:

AMICO FRAGILE ODV - ETS  |  amicofragileodv.com  |  info@amicofragileodv.com

Il percorso è condotto da psicoterapeuti e avvocati, con esperienza nel lavoro con minori e nei contesti sportivi, 
e viene calibrato in base all’età, al ruolo dei partecipanti e al contesto.

IL PERCORSO
3 INCONTRI | 90 MINUTI CIASCUNO | UN’ÉQUIPE MULTIDISCIPLINARE

Amico Fragile in Campo non propone soltanto momenti di informazione, ma un percorso che 
mette in relazione giovani, adulti e famiglie.

L’obiettivo è fare di scuola e sport luoghi sempre più attenti, sicuri e inclusivi, nei quali il
rispetto non sia soltanto un valore da dichiarare, ma una responsabilità da vivere ogni giorno.

IL RISPETTO NON RESTA A BORDO CAMPO.
ENTRA IN CLASSE. ENTRA NELLO SPOGLIATOIO.
ENTRA NELLE RELAZIONI.

UN UNICO PERCORSO. UNA RETE PIÙ FORTE.

RAGAZZI E
RAGAZZE

ADULTI DI
RIFERIMENTO

GENITORI
E FAMILIARI

Un incontro per dare ai ragazzi 
strumenti e parole per riconoscere 
ciò che accade, distinguere un 
conflitto da una prevaricazione e 
sapere a chi rivolgersi.

Un incontro per chi ogni giorno 
accompagna la crescita dei giovani e 
può diventare un punto di riferimento 
fondamentale nella prevenzione.

Un incontro per sostenere il dialogo 
con ragazze e ragazzi e riconoscere 
anche i segnali meno evidenti di una 
situazione di disagio.

Riconoscere segnali e dinamiche 
del bullismo;

Riconoscere segnali diretti e 
indiretti;

Distinguere conflitto e 
prevaricazione;

Sostenere il ruolo educativo della 
famiglia;

Promuovere reazioni positive e 
non violente;

Rafforzare l’alleanza tra famiglia, 
scuola e società sportiva;

Rafforzare la coesione del gruppo;

Favorire ascolto e dialogo;

Favorire la capacità di chiedere 
aiuto.

Promuovere una responsabilità 
condivisa nella prevenzione.

Riconoscere il bullismo,
restare in partita.

Il ruolo della famiglia nella 
prevenzione del bullismo.

FOCUS:

FOCUS:

5-12 ANNI 12-22 ANNI Allenare contro il bullismo

Allenatori Istruttori 

Insegnanti Educatori 

Dirigenti

FUORI DAL GIOCO DAL CAMPO 
ALL’ALLEANZA 
EDUCATIVA

IN PANCHINA,
MA PROTAGONISTI

Leggere comportamenti 
problematici e situazioni di disagio;

Rafforzare il ruolo educativo 
dell’adulto;

Approfondire responsabilità e 
aspetti giuridici;

Gestire le dinamiche relazionali;

Conoscere modalità di 
segnalazione.

FOCUS:


